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Da Le cronache del mio castello:

Amore in diacronia

Nell’odio eterno
per i tarli antichi
che mi bucano,
io t’amo
con i denti
e mentre chiedo tregua
e stringo il morso,
tu stringimi ti prego,
io non riesco.

Heroes

Siamo gli eroi di un giorno
intenso da non osare vivere
gli sguardi rubati a una canzone
lenta da non osare ballare
i sopravvissuti a un abbraccio
lungo da non osare proseguire
siamo parole cancellate
vere da non osare dire
siamo l’ombra debole del mondo
o la potenza
di atti mai compiuti.
Ma deve esserci un pianeta
una montagna
o un alveare
dove il vento porta i gesti
rimasti nelle mani, sulle labbra
sulla coda delle frasi
e nella dose quotidiana di passi,
così da non disperdere o sprecare
il sospiro delle cose.



Unità di misura

Misurano esattamente un noi
le lunghe unità
dell’esistere insieme,
gli intatti intervalli
recisi alla pluralità,
alla stima improvvisata
di te,
di me.


